PARROCCHIA S. ALFONSO E S. LUIGI MUGNANO DI NAPOLI


CAMMINO DI AVVENTO 2011 PER I RAGAZZI DELL’ORATORIO CHE VIVONO OGNI DOMENICA LA CELEBRAZIONE EUCARISTICA

L’anno liturgico si apre con il TEMPO DI AVVENTO in preparazione alla grande Solennità Cristiana: IL SANTO NATALE. Celebrare questa festa vuol dire celebrare la VITA, come dono di Dio e salvezza per ognuno. 


Il nostro cammino di Avvento di questo anno B rifletterà proprio sulla VITA UMANA, prendendo spunto dalla Liturgia delle Varie domeniche, per ricordare a tutti quanto sia preziosa la vita umana; essa va attesa, accolta, preparata e mai rifiutata né calpestata da nessuno perché è dono dell’Amore di Dio.

1° DOM. DI AVVENTO 27/11/2011 – “LA VITA UMANA È ATTESA”

MONIZIONE INIZIALE DOPO IL SALUTO DEL CELEBRANTE
· La vita umana è soprattutto ATTESA. Il tema centrale di questa 1° domenica di Avvento è l’attesa operosa in vista dell’incontro con il Bambino Gesù che è la VITA. La Vita è gioia perché è il mistero dell’Amore, col quale diventiamo collaboratori della creazione. Ogni madre vive l’attesa della vita con trepidazione, ma anche con emozione, per poi vivere la gioia di incontrare e abbracciare la sua creatura. 

IMPEGNO SETTIMANALE
· Preghiamo il Signore, affinché possiamo avere sempre la gioia nel cuore nell’attesa di incontrare i nostri amici a scuola e nei giochi, soprattutto quelli che pensiamo diversi da noi. Impegniamoci, in questa settimana, ricordandoci che ognuno è unico e la diversità di ciascuno può e deve diventare ricchezza per l’altro se sappiamo attendere l’altro nella gioia. AMEN
2° DOM. DI AVV. 4/12/2011 – “CI SI PREPARA ALLA VITA”

MONIZIONE INIZIALE DOPO IL SALUTO DEL CELEBRANTE
· Ogni famiglia si PREPARA alla nascita di una nuova vita con amore: si pensa alla culla, al corredo, alla stanzetta. Prepararsi significa essere pronti a creare un ambiente accogliente per la Vita che nasce, nel Vangelo verrà presentata la figura del Battista che invitava tutti alla conversione per prepararsi degnamente ad accogliere il Salvatore.

IMPEGNO SETTIMANALE
· Preghiamo il Signore perché ogni essere umano trovi la famiglia preparata  a vivere questo meraviglioso evento, qual è il mistero della vita che nasce. Impegniamoci, in questa settimana, perché tutte le persone che incontriamo, trovino in noi, persone preparate e disponibili a vivere l’amore vicendevole, a partire dai nostri compagni e amici di scuola e di gioco. AMEN
3° DOM. DI AVV. 11/12/2011 – “NON C’È  VITA UMANA SENZA NOME”

MONIZIONE INIZIALE DOPO IL SALUTO DEL CELEBRANTE
· Il NOME indica l’identità di ciascuno. Il Vangelo presenterà il TESTIMONE del Signore, con le parole: IL SUO NOME ERA GIOVANNI. La nostra identità principale è quella di essere FIGLI DI DIO e la prima missione di ogni VITA UMANA è quella di essere la VOCE di Dio tra i fratelli, come lo è stato Giovanni. 

IMPEGNO SETTIMANALE
· Preghiamo il Signore affinché tutti i cristiani, qualsiasi nome portino, si ricordino di essere Figli di Dio e impegniamoci, non solo in questa settimana, a santificare il NOME di del Padre, con la nostra testimonianza di ragazzi, come Gesù ci ha insegnato nel Padre Nostro, quando preghiamo dicendo: “..sia santificato il Tuo Nome.” AMEN
4° DOM. DI AVV. 11/12/2011 – “LA VITA UMANA È ACCOGLIENZA”

MONIZIONE INIZIALE DOPO IL SALUTO DEL CELEBRANTE
· L’ACCOGLIENZA è una delle prime qualità del Cristiano, la Vita umana va accolta senza SE e senza MA. Al centro della Parola di oggi vi è Maria, la Madre di Dio; la Sua disponibilità totale alla volontà di Dio, ci ricorda che accogliere la Vita, è soprattutto aprirsi al Dono più importante del Signore. In questa celebrazione ricordiamo i tanti bambini che soffrono per la fame, per l’odio e per la guerra e ai tanti che non vengono al mondo per l’egoismo dell’uomo. 
IMPEGNO SETTIMANALE
· Impegniamoci sempre a difendere la Vita, dal concepimento fino alla sua fine naturale. In ogni essere umano, dai bambini agli anziani, è impressa l’IMMAGINE di Dio. Siamo sempre disponibili ad accogliere tutti, soprattutto chi consideriamo diverso per razza o religione, perché siamo tutti FIGLI DI DIO e siamo chiamati ad amarci come fratelli. Prepariamoci bene in questi pochi giorni che ci separano al Natale, evitando di viverlo, non solo come un giorno per ricevere regali, ma come incontro tra Dio e l’UOMO; così saremo pronti a vivere cristianamente la Prima venuta di Cristo che viene a donarci quella VITA, su cui abbiamo riflettuto in questo tempo di Avvento. AMEN
Come segno al centro dell’altare si può mettere un cartellone con 4 candele di polistirolo e ogni domenica si porta in processione una fiamma, su cui si può scrivere la parola che accompagna la celebrazione, oppure un altro segno che stia ad indicare l’importanza della vita umana come dono di Dio, in preparazione alla grande festa della vita che è il santo natale, per far riflettere i ragazzi sulla fortuna che essi hanno nell’essere nati in una famiglia accogliente dove non manca niente mentre tanti simili, in tante parti del mondo soffrono la fame e la povertà.
